
PAG. 8 / s p o r t lunedì 23 giugno 1975 / l ' U n i t à 

yHIIIIIIIIIIUIIMHIttlllllllllIMltllllllllllllllllllllllllIIItlllllllllllItllllllllllllllllllMllllllllllllllllllillllllllHIIIIIIIIIIIItlllinillllllllMIIIIIIIIIIIItllttlllllll Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllltllll Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltllllllllllll Illllllllllllllll Illlllllllllllillllll Illli 

I Como in «A» - Spareggiano Verona e Catanzaro ( 
niiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiniitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

Gli scaligeri si arrendono ai più forti comaschi (2-0) 

Doppietta di Cappellini: 
esplode la gioia lariana 

Colonne di auto strombettanti per tutte le strade della città 

C O M O - V E R O N A — Cappellini mette • segno l i palla dal primo gol. 

Il Catanzaro soffre, ma batte il Palermo (1-0) 

Festa grande dei calabresi: ora 
sperano in un altro «miracolo» 

Banelli il marcatore del gol determinante - Giovedì l'incontro 
decisivo col Verona per la terza piazza e il posto in serie A 

MARCATORE: Bandii si 21' 
s.t. 
CATANZARO: PeUlzzaro 8; 

Banelli 9. Ranieri 7: Vignan­
do X, SUipo 7. Vichi 8; Spel­
ta 8 (dall'81' Papa), Nemo 8, 
Picchietti 9. Braca 8. Palan­
ca 7. (N. 12 DI Carlo, n. 13 
Garlto). 

PALERMO: Trapani 7; Zanln 
e, Vianello 6; Majo 7, Plghin 
8, Pepe 6; Favai!I 7 (dal 46' 
Barbana), Barlasglna 8, Brai-
da 7. Vinello 6, La Rosa 7 
(N. 13 Bellavia, n. 13 Ceran-
tola). 

ARBITRO: Michelotti di Par­
ma. 
NOTE: angoli 11 a 4 per 11 

Catanzaro. Giornata di sole, 
spalti gremiti con 20.832 spet­
tatori paganti e 444 abbonati 
per un incasso complessivo 
di 59.108.500 lire. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 22 giugno 

E' festa grande stasera nel 
capoluogo calabrese. 11 Catan­
zaro ha superato dopo una 
partita molto sofferta il Pa­
lermo ed ha acquisito il di­
ritto di disputare giovedì pros­
simo lo spareggio con il Ve­
rona per la conquista del ter­
zo posto in serie A. La partita 
era di quelle decisive. In no­
vanta minuti 1 catanzaresi ed 
i palermitani si giocavano tut­
to un campionato ed era quin­
di da attendersi una partita 
nervosa e spigolosa. 

A fare da cornice a questo 
entusiasmante scontro c'era 

un pubblico di eccezione assie­
pato sugli spalti che ha garan­
tito alla partita una incessan­
te « colonna sonora ». Can un 
» orecchio » alla partita di Co­
mo, dove il Verona tentava di 
imporre al ladani almeno un 
pareggio, giallorossl e rosane-
ro iniziavano cosi la « partitis­
sima ». 

Da una parte 11 gioco corto 
degli uomini di Viciani, dall'al­
tra il gioco vigoroso ed « in­
ventato » degli uomini del pi-

Spareggi 
a Terni 

e Milano 
MILANO. 22 giugno 

L'Incontro di «pan-gelo per 
ruftwsnazlom- drlla terza poni* 
zlonr nel campionato nazionale 
di calcio di Merle « B », e con-
Hceuentemente per la promo­
zione In nerie « A », H! dispute­
rà giovedì proMNlmo allo Nladlo 
« Liberali » di Terni alle 17,30. 
L'eventuale aeconda partita di 
qualificazione ni giocherà dome­
nica a Koma (ore 17,30). 

Lo Kparegglo per la perma­
nenza in Herle « B » Ira Alea-
Mandria e Reggiana al «volgerà 
aempre giovedì prossimo allo 
«Calilo di san Siro di Milano. 
L'eientuale nparegglo-bla al gio­
cherà ancora a K. Siro domenl* 
ca alle ore 17.30. 

MARCATORI: Cappellini al 22' 
del p.t. e all ' ir del s.t. 

COMO: Rlgamontl 7; Melgratl 
7. Boldtnl 7; TardelM 7.5 
Garbarlnl «—, Guidetti 6.5; 
Ullvleri 6. Correnti 8. Scan-
zlanl 8, Poiiato 8 (dal 33' 
s.t. Giani), Cappellini 7.5. 
(12. Avagliano, 14. Russo). 

VERONA: Porrlno 4; Nanni 5 
(dal 12' della ripresa Vrlz). 
Sirena 6: Bnsatta 5,5. Catta­
neo 5, Gasnarlnl 6; Franzot 
fi, Taddel 5. Luppi 6, Mail-
de 6, Zlgonl S. (12. Giacomi, 
14. Turini). 

ARBITRO: Serafino da Ro­
ma 8. 
NOTE: Giornata molto cal­

da, terreno di gioco in buo­
ne condizioni. Stadio colmo 
come un uovo: cancelli aperti 
a mezzogiorno, fiumane di ti­
fosi agli ingressi e « tutto e-
saurito» due ore prima dello 
scontro. Spettatori calcolati in 
circa sedicimila, incasso 42 
milioni 949.500 lire, primato 
di tutti 1 tempi. Ammoniti 
Taxdelll e Cattaneo. Calci 
d'angolo 8 a 5 per il Verona. 
Sorteggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
COMO, 22 giugno 

£«i folla ha travolto gli ar­
gini a cinque minuti dalla fi­
ne e in -un batter d'occhio 
un'impressionante siepe uma­
na ha stretto il rettangolo di 
gioco in un lungo, fragoroso 

oato. Il Como, gli argini, li 
aveva già rotti da un pezzo' 
il primo assalto vittorioso lo 
aveva portato al 22' del pri­
mo tempo, quello definitivo 
all'll' della ripresa. Da quel 
momento non c'è più stato il 
Verona, ma già prima non 
c'erano pili slati dubbi sulla 
bella, splendida, <t promozio­
nale» vittoria della squadra 
di casa. 

Il Como è andato in A di 
slancio, meritatamente, sema 
ombre e con tanto entusia­
smo. Lo stadio, mentre scri­
viamo, è ancora colmo di gen­
te che agita bandiere coma­
sche e veronesi — Queste ul­
time, /orse trofei sottratti ai 
rivali sulle gradinate del Sì-
nigallia — mentre le strade 
cittadine sono invase da co­
lonne di automobilisti che 
strombettano senza requie 

Un entusiasmo da immagi­
nare, più che da descrivere. 
così come grande e compren­
sìbile è l'amarezza, lo scori, 
forto del Verona In A, oli 
.icatiaeri, potranno ancora an­
darci se vinceranno l'Impieto­

so spareggio con il Catanzaro 
in programma a Terni alle 
ore 17.30 di giovedì prossi­
mo, ma rispetto al Como di 
quest'oggi e al Como che si 
vede in giro da settimane e 
mesi a questa parte, sarà si­
curamente cosa molto diversa 

La « differenza » s'è rivista 
chiara, indiscutibile. Gioco di 
caratura superiore, freschez­
za atletica, ritmo, dinamismo, 
manovre svelte e razionali, 
laddove gli altri s'arrabatta­
vano maldestramente per sfac­
chinare e mettere in piedi a-
zionl che si spuntavano più o 
meno regolarmente. Individua­
lità ottime, nel Como- dal 
tt cervelloni » Correnti e Poz-
zato. all'Infaticabile e prezio­
so Scanzìani, a Tardetti che 
dopo aver bloccato uno Zigo-
ni schiumante rabbia s'è » ri­
cordato » di poter fare anco­
ra meglio ed è partito con 
passo irresistibile per andare 
ad « inventare » a favore del 
bravo Cappellini un gol che 
ha incendiato di gioia la par­
te di spalti del gremitissimo 
Sinlgallla dove s'accalcavano 
i ti/osi di casa. 

E degni di elooio sono stati 
quelli del blocco difensivo, e 
Guidetti mandato in campo 
per rimpiazzare lo squalifica­
to Fontolan, ma II Como è 

, piaciuto, ed ha convinto sulla 
propria legittimità soprattutto 

TOTO 
Alo»andrla-Samb«n*dotttM 1 
A rezio-Br indil i x 
Atala nta-Pattar a x 

Avoli ino-Ganoa 
Broscia-Parma 
Cataniaro-Palermo 

Como-Varona 
Poruglo-Novara 
Reggiana- Poggia 

Taranto-Spai 
Padova-Loceo 
Spaila-Mooona 
Turrit-Catania 

It monto proml o di 684 mi . 
.Ioni 254 .418 Uro. 

LE QUOTE al 173 « 13 » Il­
eo 1.977 6 0 0 , al 4 2 2 9 « 1 2 » 
Uro 8 0 9 0 0 . 

Lacrime di 
commozione 

in casa 
dei comaschi 

SERVIZIO 
COMO. 22 giugno 

Grande commozione e gioia 
negli spogliatoi del Como per 
la vittoria .netta ed indiscus­
sa sul Verona. Il dirigente 
Casslnu. piangendo, esprime 
solo a gesti la propria felicita 
dalla sua bocca non esce una 
sola parola: le lacrime che gli 
rigano il volto sono l'unica 
risposta alle nostre domande 
Beltrami, direttore tecnico del 
Como, e alle stelle, a metu 
campionato la sua squadra si 
trovava in zona retrocessione 
l'ascesa In sene A e stata 
davvero una grande impresa. 

Lunga attesa per Marchioro. 
l'allenatore dei larianl. La pri­
ma domanda riguarda la sua 
permanenza al Como: rispon­
de che solo tra qualche gior­
no sarà in grado di comuni­
care la sua decisione. 

« Con la vittoria di oggi — 
aggiunge Marchioro — abbia­
mo smentito le voci secondo 
cui la società non volesse an­
dare In serie A. Mal come og­
gi il Como ha dimostrato vita­
lità e sicurezza di gioco; tutta 
la squadra si e comportata 
assai bene. Il Como è una 
compagine che ha lavorato 
sempre con serenità e in uno 
spirito di vera amicizia fra 
tutti; ciò è dipeso anche dal 
fatto che 11 Como e una so­
cietà seria: 11 che e tutto di­
re ». 

Negli spogliatoi del Verona 
musi lunghi: riusciamo a par­
lare solo con l'allenatore Ma-
scalaito, molto deluso per co­
me sono andate le cose. Dice 
che se il Verona non riuscirà 
a salire nella massima serie 
lascerà tutto- il Verona e il 
calcio. Riconosce però ie que­
sto torna a suo merito! che 
il Como e unii grossa squa­
dra e che merita la serie A 

Osvaldo Lombi 

come squadra nel su» insie­
me Applausi, allora, al trai-
ner Marchioro che l'ha pre­
parato e pilotato in serie A. 
Un festoso « ritorno » dopo 
23 anni' 

Una K mossa » di Marchio­
ro, oggi, ha lasciato inizial­
mente perplessi- l'incarico a 
Tardetti di controllare Zigo-
nl, il più. lunatico ma anche 
Il più temuto degli attaccanti 
veronesi. Perplessi perchè ve­
niva sottratto al centrocampo 
comasco l'elemento capace di 
imprimere la spinta maggio­
re. Ebbene, proprio Tardetti 
ha fugato in fretta ogni om­
bra, prima imbavagliando il 
pericoloso rivale, poi offren­
do a Cappellini la palla del 
raddoppio. Un « sacrificio » 
quindi, calcolato con estrema 
esattezza Alla fine del primo 
tempo U successo comasco 
ci stava già tutto, e comoda­
mente. 

Un errore delle retrovie, ed 
In particolare di Porrino. l'a­
veva propiziato, ma lo stesso 
Porrlno aveva poi evitato ai 
padroni di casa di andare di 
nuovo a bersaglio opponendo­
si con un balzo acrobatico 
ad una -tassata di Scanzìani 
132') per cui «aggravante» ed 
<t attenuante » finivano per eli­
dersi . mentre il Verona nel 
primo tempo, o meglio dopo 
i primi venti minuti di « stu­
dio» e di assaggi reciproci 
riusciva a mostrare solo del 
velleitarismo, o poco più. 

Il gol tarlano era uscito al 
22' da una punizione battu­
ta da Correnti per fallo del 
rude Cattaneo i colpito duro 
dopo pochi minuti di gara 
dal difensore veronese ed itex 
comasco», Bonvlnl ad esem­
pio, ha claudicato per tutto 
il match pur restando sem­
pre su un livello assai ele­
vato) La palla calciata' da 
Correnti spioveva nell'area 
veronese, Pozzato la colpiva di 
testa, pasticciavano i difen­
sori scaligeri e in primis Por­
rino che ai ritrovava la sfe­
ra a portata di mano per poi 
smarrirla stoltamente- Cappel­
lini entrava puntualmente, al­
lungava la zampetta e la re­
te veronese veniva scossa dal 
primo pallone decisivo 

Soprattutto però veniva 
.scosso ;/ Verona e denuncia­
va subito l'Incapacità di co­
struire una convincente con-
troltensiva y.igoni, Luppì, le 
generose puntate di Serena, 
(Iti s-lorzl (Il Matlde, tutto si 
isteriliva tosicche il secon­
do qol del trionfo tarlano di­
ventava conseguenza logica 
Si giungeva per la cronaca 
all'undicesimo della ripresa, 
ma era già maturo da tem­
po, anche se ira una ammo­
nizione per Cattaneo, un In­
tervento di Riqumontl su ra­
soterra di Madde, un nuovo 
spavento delle retrovie vero­
nesi e una staffilata dì Bon-
vini a un metro da un mon­
tante, il Verona aveva osti­
natamente tentato di raddriz­
zare la baracca 

Il gai del 2-0. dunque- dal­
la propria metà campo Tar­
detti schizzava fuori improv­
visamente, palla al piede e 
Busatta l'inseguiva disperata­
mente per cinquanta lunghis­
simi metri. Busatta non ce 
la faceva. Tardetti arrivava in 
area, stringeva, crossava a 
mezza altezza per Cappellini 
che arrivava in corsa: tiro, 
gol. tripudio' Il resto, tolta 
qualche virgola, è tutto del 
Como, il terzo gol è stato 
molte volte nell'aria, ovvero 
nei tiri a ripetizione dt Scan-
zani, Guidetti e Cappellini. 

Il Verona si è arreso e In­
comincia a pensare a quel che 
accadrà giovedì prossimo a 
Terni 11 Como lancia al cic­
lo bandiere e palloncini e 
liurra che non finiscono più 
E' in serie A con ogni me­
rito Buon vlagqlo' 

Giordano Marzola 

Grande esultanza per la promozione in Serie A 

Migliaia in corteo 
per le vie di Perugia 
MARCATORI: PeUlzzaro (P) 

al 29' del p.t.: Froslo (P) 
al 21' e Galli (N) al 29' del 
s.t. 

PERUGIA: Marconclnl 7; Rar-
faelll 7, Balardo 7; Savola 
7, Froslo 7, Tinaglia 6; Scar­
pa 5, Curi 6,5, Sollter 6,5, 
Plcella 6 (dal 33' del s.t. 
Amenta), PeUlzzaro 7. (Do­
dicesimo Ricci, quattordice­
simo Marchei). 

NOVARA: Pinottl 6 (Nasuelll 
6): Bachlechner 6 (Giannini 
6.5), Veschettl 6,5: Vlvian li, 
Udovlclch 7,5, Ferrari 7,5; 
Riva G, Navarrlnt 6. Galli 
b\5, Del Neri 7, Turella 6. 
(Quattordicesimo Gavfnelli). 

ARBITRO: Lanzettl di Viter­
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 22 giugno 

Mentre scriviamo un corteo 
aperto da bande musicali e 
da macchine scoperte su cui 
viaggiano 1 giocatori del Peru­
gia e composto dì migliaia e 
migliaia di tifosi sta risalen­
do la strada che dallo stadio 
di Santa Giuliana porta a piaz­
za IV Novembre. In questa 
piazza, che è il simbolo stes­
so della città, si svolgerà la 
apoteosi finale p e r que­
sto strepitoso campionato che 
vede i grifoni trionfatori del­
la serie B. E' difficile descri­
vere quello che sta succeden­
do In città. Si è a mezza 
strada tra la festa popolare 
e l'esaltazione collettiva. Non 
c'è casa che non esponga ban­
diere, drappi o gigantesche A 

I festeggiamenti durano da 
due giorni; raggiungeranno 

l'apice stanotte, quando 1 Pe­
rugia Clubs organizzeranno 
una distribuzione gratuita di 
porchetta, mortadella e vino 
nelle proprie sedi. Veramen­
te si voleva farla all'aperto, 
ma è mancata l'autorizzazio­
ne dell'Ufficio di igiene. La 
società si è adeguata al cli­
ma e ha organizzato una fa­
stosa coreografia a preludio 
della partita di oggi. Sono 
state due ore di autentico 
spettacolo davanti a un pub­
blico entusiasta Tutto il me­
glio del folklore umbro è sfi­
lato e si e esibito su quel 
verde tappeto, che forse per 
l'ultima volta era teatro delle 
gesta dei grifoni. 

Tutti hanno applaudito la 
banda di Ponte San Giovan­
ni, il gruppo folkloristlco di 
Castiglione del Lago, la sfila­
ta in costume del rappresen­
tanti del Calendimaggio di 
Assisi, gli sbandieratori 

E' stala una festa di colori 
contornata da migliaia di ban­
diere, di palloncini colorati, di 
coriandoli gettati da aerei 
bianchi e rossi che sorvola­
vano il campo a bassa quo­
ta. In tanta festa, una nota 
negativa. 

I dirigenti della squadra 
hanno dato prova di imper­
donabile leggerezza (per non 
dir peggio), permettendo l'ac­
cesso allo stadio di un nume­
ro di spettatori nettamente al 
di sopra della capienza con­
sentita. 

A occhio erano almeno 20 
mila persone: lo stadio è o-
mologato per 12.300. Uno spet­
tatore, colto da malore, è sta­
to portato d'urgenza all'ospe­

dale 
In tanta scenografia la par­

tita è passata quasi in secon­
do ordine, priva come era di 
interessi di classifica. Il Pe­
rugia l'ha vinta con merito. 
Insieme al Novara e riuscito 
a fornire un primo tempo va­
lido dal punto di vista tec­
nico e spettacolare, visto che 
le due squadre si affrontava­
no a viso aperto, senza 1 so­
liti astrusi tatticismi. Molto 
bello anche il finale, con il 
Novara vanamente lanciato 
alla ricerca del pareggio e 11 
Perugia teso a sfruttare 11 
proprio micidiale contropie­
de. 

I gol Al 29' azione di Curi 
sulla destra, cross al centro 
per PeUlzzaro e girata di te­
sta dell'ex interista. La palla 
sbatte sul palo e carambola 
sulla linea finché Pinottl non 
la allontana con una manata. 
Ma la palla era già entrata: 
arbitro e segnalinee non han­
no la minima esitazione. 

Al 21' della ripresa discesa 
di Froslo sulla destra, scam­
bio con Curi e tiro-cross del­
lo stopper. La sfera, carica 
di un forte effetto a rientra­
re, supera Nasuellì, sbatte sul 
palo e finisce in fondo al 
sacco. 

II gol novarese 8 minuti 
dopo: Galli, lanciato da Fer­
rari, si vede uscire incontro 
Marconclnl. Il rimpallo con 
il portiere lo favorisce, e un 
suo primo tiro è respinto sul­
la linea da Savola. Il pallone 
gli ritorna tra 1 piedi e sta­
volta e gol. 

Roberto Volpi 

rotecnico Di Marzio. Il Pa­
lermo è subito apparso più 
guardingo del Catanzaro ed ha 
preso a macinare 11 suo gio­
co fatto di passaggi laterali, 
cercando di chiudere 1 cala­
bresi nella sua ragnatela. 

Ma il Catanzaro non è cadu­
to nella rete ed ha più volte 
messo in difficoltà la retro­
guardia siciliana, al 9' con Ba­
nelli — che crossava senza che 
nessuno raccogliesse a porta 
vuota — al 30' con Picchiet­
ti — il cui tiro veniva invo­
lontariamente fermato da 
Spelta, — al 40' ancora con 
Picchietti che sparava al vo­
lo di poco alto su cross di Ba­
nelli. Il Palermo nel primo 
tempo ha un sola volta im­
pensierito i calabresi con un 
cross di Favalll da sinistra 
che PeUlzzaro non ha tratte­
nuto, mandando la palla a 
sbattere sul palo. 

Le notizie provenienti da 
Como, intanto, e che davano 
1 larianl in vantaggio sul Ve­
rona, rendevano assolutamen­
te inutile per entrambe le 
squadre il pareggio. Il se­
condo tempo quindi Iniziava 
con il Catanzaro e U Palermo 
protesi verso la rete del van­
taggio. Il Palermo peccava pe­
rò sempre di scarsa incisività 
e solo al 10' con La Rosa im­
pensieriva PeUlzzaro costret­
to a deviare in angolo con 
l'ausilio della traversa. 

Al 21', invece, il Catanzaro 
andava finalmente In vantag­
gio. Spelta scendeva sulla de­
stra e crossava: entrava di te­
sta l'accorrente Banelli che si 
trovava solo in area ed il pal­
lone andava ad insaccarsi do­
po aver battuto sul terreno 
ed avere superato Trapani. 
Sugli spalti era il tripudio. 

I] Palermo tentava di reagi­
re ma sembrava ormai ren­
dersi conto dell'estrema diffi­
colta dell'impresa e finiva con 
lo spegnersi del tutto. Al 90' 
In punto l'ottimo arbitro Mi­
chelotti dava 11 fischio di 
chiusura e il campo veniva in­
vaso pacificamente dagli spet­
tatori entusiasti. 

Ci vorranno ancora novanta 
minuti quindi per assegnare 
il terzo' posto che vale la 
promozione In serie A. Per 
il Catanzaro comunque il so­
lo fatto di essere arrivato a 
tanto, rappresenta già un au­
tentico miracolo. 

Giuseppe Soluri 

Giornata intensa del terzino-goleador del Catanzaro 

Banelli: prima 
«eroe» poi sposo 

SERVIZIO 
CATANZARO, 22 giugno 

Adriano Banelli, terzino del 
Catanzaro che poche ore do* 
pò la partita e convolato a giu­
ste nozze, e il giocatore che 
ha sbloccato il risultato dan­
do ai giallorosst calabresi la 
vittoria più importante del 
campionato Negli spogliatoi 
calabresi c'è ovviamente aria 
di festa. In quelli palermitani 
un po' meno, ma anche i ro-
sanerò hanno comunque accol­
to la sconfitta senza fare ec­
cessivi drammi 

Per i palermitani parla l'alle­
natore Vicìani « Il risultato — 
dice Viciani — premia un po' 
troppo il Catanzaro. Indubbia­
mente i calabresi hanno pre­
muto di più e sono sembrati 
più protesi verso la vittoria, 
ma comunque a giudicare da 
quanto st e visto in campo, 
devo dire che un pareggio sa­
rebbe stato più giusto ». « Ha 
giocato probabilmente a favo­
re del Catanzaro — ha aggiun-

TROFEO DALL'ARA: 
STASERA FINALE 
BOLOGNArCESENA 

BOLOGNA, 22 giugno 
(t\.) . La settima, edizione del 

Troreo Renato Dall'Ara. manifesta 
rione calcistica giovanile organi/,-
ziita, dal Savena P C , si concluderà 
lunedi «era allo Stadio comunale 
con la finalissima Bologna-Cesena 
(ore 21,30» Le due squadre emi­
liane daranno quindi vita a un der-
by molto atteso e molto sentito 
sotto le due torri II Bolognu. che 
si è qualificalo battendo la Spai, 
presenterà una formazione di tutto 
riguardo nella quale è previsto an­
che l'inserimento di Fiorini, Colom­
ba. Pecci, Trevi nane) Io, Gomoli, 
Azzali In ogni caso 1 ragazzi di 
Fogli Intendono spuntarla per fare 
11 tris (si sono già aggiudicati il 
«Dall'Ara» in due precedenti edi­
zioni) 

Peraltro anche 11 Cesena punta «1 
•ucoesso per bissare quello otte­
nuto nella prima edizione. 

to Viciani — il fattore cam­
po, E' intuitivo quanto sia 
importante giocare in casa 
partite di questo tipo ». 

Si rimprovera a Viciani 11 
fatto che il Palermo non sia 
arrivato molte volte nei pres­
si della porta giallorossa pro­
babilmente per il fatto che ha 
insistito troppo t>ui passaggi 
laterali al centrocampo. Vicia­
ni ribatte a questa critica so­
stenendo che il Palermo non 
tira mai molto in porta, ma 
che comunque quando lo fa 
riesce a rendersi molto peri­
coloso Riguardo al gol Vicia­
ni ha detto- «Abbiamo preso 
la rete nel secondo tempo pro­
prio quando stavamo giocan­
do meglio Ormai comunque 
e andata cosi Auguri al Ca­
tanzaro per lo spareggio di 
giovedì prossimo ». 

Come st è detto, negli spo­
gliatoi calabresi l'aria è tut­
ta diversa in quanto st sta­
va appunto festeggiando la 
conquista dello spareggio. Di 
Marzio ovviamente era al set­
timo cielo « Abbiamo meri­
tato la vittoria — ha detto il 
trainer calabrese — in quan­
to abbiamo giocato con mag­
gior grinta del Palermo, ab­
biamo attaccato di più e com­
plessivamente abbiamo avuto 
più occasioni da rete dei sici­
liani. Il Palermo comunque ha 
in effetti giocato una buona 
partita » « Adesso — ha ag­
giunto il tecnico gtalloros-
so — andiamo a questo spa­
reggio col Verona convinti del' 
le nostre possibilità e tente­
remo il tutto e per tutto per 
raggiungere analmente l'ago-, 
gnata serie A» «In ogni ca­
so — ha concluso il tecnico 
giallorosso — per noi il rag­
giungimento di questo spareg­
gio rappresenta già un fatto 
eccezionale in quanto come 
tutti sanno eravamo partiti 
semplicemente con l'obiettivo 
della salvezza ». 

g. s. 

Gli abruzzesi pareggiano a V dalla fine 

Lunga e insperata rimonta 
del Pescara a Bergamo (2-2) 
MARCATORI: De Marchi (P) 

autorete al 5' del p.t., Ver-
nacchi (A) su rigore al 10', 
Ballarli! (P) al 25', Nobili 
(P) al 37' su rigore nella 
ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6, Lugnan 5; Marchet­
ti 6, Andena 6, Mastropa-
squa 6.5: Vernacchla 6 < Roc­
ca 6 dal 28' della ripresa), 
Scala 5,5, Munlello 5, Rus­
so 6, Rizzati 6. <N. 12: Tam­
burini, n. 14: Gustlnettl). 

PESCARA: Clmpiel 6; De Mar­
chi 5, Santucci 7; Palanca 
6, Bertuolo 6, Rosati 5; Pi-
rola 6, Lopez 6, Marchesi 5 
(Ballarin 7 dal 15' della ri­
presa), Nobili 6. Ciantella 
5. (N. 12: Ventura, n. 13: 
Prosperi). 

ARBITRO: Foschi di Fori), 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 22 giugno 

Ad un quarto d'ora dalla 
fine, gruppi di ultras hanno 
scavalcato la rete di recin­
zione, assiepandosi ai bordi 
del campo pronti ad una In­
vasione festosa. In quel mo­
mento l'Atalanta conservava 
ancora un gol di vantaggio e 
si limitava a far evaporare 1 
residui bollori del Pescara. A 
soli 8' dalla conclusione del 
campionato, Lugnan corren­
do in area a fianco di Balla­
rin, trovava modo di farlo di­
rottare, mandandolo a gambe 
levate. L'arbitro concedeva il 
rigore, trasformato con deci­
sione da Nobili. Era il pa­
reggio per gli ospiti, dopo es­
sere stati distanziati di due 
lunghezze. L'uomo-chiave nel-

RISULTATI 
Serie « B » 

Aleuandrla-Sambenad. 

Arezzo-Brindisi . . . . 

Atalanta-Petcara . . 

Catanzaro-Palermo . 

Como-Verona . . . . 

Perugia-Novara . . . . 

Reggiana-Foggia . . . 

BONCI 
(13 RETI) 

5-0 

1-1 

2-2 

1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

CAPOCANNONIERE 
Con 13 reti ' Boncl; con 12-
Bresciani; con 1 1 : Bertuzzo, 
Chlm.nl ! , Pruxzo, con 9 Pez-
iato, Slmlonato, Zigoni; con 8 
Boccolinl, F .rrar i , Paln», Scan­
zìani. 

CLASSIFICA SERIE 

PERUGIA 

COMO 

VERONA 

CATANZARO 

PALERMO 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

BRESCIA 

PESCARA 

P. 

49 

46 

45 

45 

43 

39 

38 

38 

37 

36 

SAMBENEOETTESE 36 

NOVARA 

SPAL 

BRINDISI 

TARANTO 

AVELLINO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

35 

35 

35 

35 

34 

34 

34 

33 

G. 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

3 8 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

In 
V. 

11 

12 

10 

11 

11 

13 

9 

9 

7 

9 

11 

6 

9 

8 

9 

10 

6 

8 

8 

« B» 

cata fuori caia 
N. P. V . N. P. 

S 

5 

6 

7 

6 

3 

8 

9 

9 

7 

6 

11 

7 

7 

7 

3 

9 

8 

7 

3 6 

2 6 

3 6 

1 2 

2 2 

2 1 

2 5 

0 1 

3 3 

1 0 

2 2 

2 4 

3 4 

4 3 

3 1 

6 1 

4 3 

3 1 

4 1 

'PARMA 30 38 8 9 2 1 

* Il Parma e penalizzato di 3 punti. 

Perugia . Como promo»! In Sar i . A. Par II terze 

fra Verona e Catanzaro Retrocedono In Serie C 

e la perdente dello spareggio Aleaiandria.Reggi 

nella differenza-reti ) 

10 

5 

7 

12 

11 

8 

2 

9 

8 

11 

4 

4 

2 

6 

8 

9 

7 

8 

8 

3 

8 

6 

5 

6 

11 

12 

10 

8 

10 

13 

11 

13 

10 

10 

9 

» 
10 

10 

reti 
F. S. 

44 25 

4 0 23 

39 30 

27 18 

32 26 

37 36 

31 33 

31 35 

24 28 

37 38 

36 43 

30 33 

38 4 2 

32 38 

24 34 

33 29 

35 38 

33 36 

35 4 4 

6 12 30 37 

potto spareggio 
. Parma, Arezzo 
ina ( pari anche 

RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A - : Cromonew-*Bolzano 4 -2 ; Mantova-S. Angelo Lodlgtano 1-1; 
Mestrlna-Juniorcaiale 3 - 1 , Locco-'Padova 3-2; Piacenia-Bolluno 6-2; Pro 
Vercelli-Trento 0-0; Seragno-Venoiia 0-0: Solblatete-Clodlaiottomarlna 1-1; 
Udinese-Legnano 2-0; Monza--Vlgevano 2-0 (giocata Ie r i ) . 
GIRONE « B »• Carpi-Nove.. 1-0; Chietl-A. Montevarchi 3-0; Empoll-Glu-
lianova 1-1; Livorno-Grotieto 4-3; Ravenna-Pisa 2-0; Riccione-Lucchese 
4 - 1 ; Sanglovannese-Pro Vasto 3-3; Modena-*Spozla 2 - 1 ; T.ramo-Masses* 
3 - 1 ; Rlmlnl- 'Torre» 4-2 . 
GIRONE « C >*: Benev.nto--Aclreale 3 - 1 ; Bari-Salernitana 2 - 1 ; Casertana-
Trapani 1 -1 ; Froslnone-Crotone 1-1 , Marsala-Matere 1-0; Nocerlne-Messina 
4 - 1 ; Reggina-Cynthla Ganzano 1-0; Siracusa-Lecce 1-0; Sorrento-Barletta 
2 - 1 ; Catanle-'Turria 3-0. 

CLASSIFICA 
GIRONE « A »: Piacenza p. 57 ; Monza, 5 0 , Udinese, 4 6 ; Seregno, 4 5 ; 
Vlgevano, 3 9 ; Venezia • Cremonese, 38 ; Clodlasottomerina, Lecco » Tren­
to, 37 ; Pro Vercelli, Mentova e S. Angelo Lodlgiano, 3 6 ; Padova, Bolzano, 
Belluno e Juniorcasale, 3 5 ; Solblatete, 3 2 ; Mostrina, 2 9 ; Legnano, 2 7 . 
Il PIACENZA e promosso In serie B. LEGNANO, MESTRINA e SOLBIATESE 
retrocedono In Serie D. 
GIRONE K B N : Modena p. 53 ; Riminl, 5 1 , Teramo, 50 ; Sangiovannese e 
Glullanova, 4 2 , Pro Vasto, 4 1 ; Empoli, Chietl, Lucchese e Grosseto, 39 ; 
Massose, 3 8 ; La Spezia, 37 ; Livorno, 3 6 ; A. Montevarchi e Riccione, 34; 
Pisa e Ravenna, 3 3 ; Novese, 32 ; Torres, 24 , Carpi, 2 2 . 
Il MODENA e promosso in Serie B. CARPI, TORRES e NOVESE retroce­
dono In Serie D. 
GIRONE « C »: Catania p. 5 7 ; Bari, 56; Lecce, 4 7 , Benevento, 4 3 ; Sira­
cusa, 4 2 ; Messina, Salernitana e Reggine, 39; Sorrento, 38 ; Acireale, 36 , 
Turrls, Crotone, Trapani e Marsala, 3 5 ; Casertana, Barletta e Nocerlna, 34, 
Prosinone, 33 , Matere, 27 ; Cynthia Ganzano, 2 0 . 

Il CATANIA e promosso In Serie B CYNTHIA GENZANO, MATERA e PRO­
SINONE retrocedono In Serie D. 

la fase risolutiva del Pesca­
ra e stato Ballarm, entrato a 
sostituire nell'ultima mezzo­
ra il centravanti Marchesi. E' 
stato grazie alla sua mobili­
ta e Intraprendenza se la di­
fesa bergamasca ha dovuto 
bruscamente interrompere 11 
suo sonnellino. Al 25' della ri­
presa, dieci minuti dopo la 
sua comparsa, Ballarin era 
già andato a bersaglio, bru­
ciando sul tempo Lugnan, in­
saccando di forza da un pas­
so una palla che Nobili ave­
va scagliato violentemente 
verso rete. Una prodezza che 
apriva la strada al meritatis-
simo pareggio. 

Subito a rete i bergamaschi. 
Scambio fra Vernacchla e 
Scala, con deviazione morbi­
da dell'interno a centro por­
ta- il pallone Infila in tun­
nel un difensore, poi caram­
bola su di un piede di D» 
Marchi e sorprende il portie­
re. Poco dopo di testa Rizza­
ti colpisce la traversa e subi­
to gli risponde il terzino San­
tucci, che inizia la serie del­
le sue incursioni con un tiro 
che va a sbattere sul palo 
alla sinistra di Cipollini. Al­
tra traversa, colpita da No­
bili su tiro piazzato, e poco 
dopo (al 35') un... quasi gol, 
assai curioso. Scende in con­
tropiede Busso, offre una bel­
lissima palla centrale a Riz­
zati, che studia le mosse di 
Cimpiel e poi lo fa secco con 
un diagonale basso. La pal­
la colpisce la base di un mon­
tante, rotola sulla linea di fon­
do e finalmente ritorna in 
gioco acciuffata dal portiere. 

La ripresa Inizia con un 
altro legno che trema, colpi­
to da un tremendo tiro di Pa­
rola. Al 10' l'Atalanta effettua 
il raddoppio. Appena dentro 
l'area. Bertuolo entra da ter-
;jo su Rizzali, spazza come 
può, non risparmiando l'ata­
lantino. L'arbitro, forse con 
una eccessiva severità, è per 
il rigore, trasformato con si­
curezza da Vernacchiu. A que-

i slo punto hi strada sembra 
tutia in discesa per i neraz­
zurri, m.i cinque minuti do­
po entrerà in campo il ca-
^ugamntli Come si e detto, 
Ballarin sarà fra i maggiori 
artefici di un insperato pareg­
gio, ma si deve anche far 
nievare che anche altri, a co 
imnciare dall'ex Pirola non 
avevano mai ammainato il 
piopno vessillo 

Aldo Renzi 
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